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  REGIONE VALLE D’AOSTA

  LEGGE REGIONALE  14 novembre 2023 , n.  22 .

      Nuove disposizioni per il reclutamento dei segretari degli 
enti locali della Valle d’Aosta.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Autonoma Valle d’Aosta del 21 novembre 2023, n. 52)  

 IL CONSIGLIO COMUNALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Finalità e oggetto    

     1. In attuazione dell’art. 2, comma primo, lettere   a)   e 
  b)  , della legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4 (Sta-
tuto speciale per la Valle d’Aosta), in combinato disposto 
con gli articoli 117, comma quarto, della Costituzione e 
10 della legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 (Mo-
difiche al titolo V della parte seconda della Costituzio-
ne), la presente legge reca nuove disposizioni in materia 
di reclutamento dei segretari degli enti locali della Valle 
d’Aosta e di conferimento dei relativi incarichi. 

  2. La presente legge definisce, in particolare:  
   a)   i requisiti per l’accesso all’Albo regionale dei segre-

tari di cui all’art. 1, comma 1, della legge regionale 19 agosto 
1998, n. 46 (Norme in materia di segretari degli enti locali 
della Regione autonoma Valle d’Aosta), di seguito denomina-
to Albo, gestito dall’Agenzia regionale dei segretari degli enti 
locali della Valle d’Aosta, di seguito denominata Agenzia; 

   b)   le competenze del consiglio di amministrazio-
ne dell’Agenzia, di seguito denominato consiglio di 
amministrazione; 

   c)   i criteri per la determinazione del numero dei 
posti da segretario da ricoprire tramite procedura di 
reclutamento; 

   d)   le modalità di espletamento della procedura di 
reclutamento; 

   e)   la durata e le modalità di utilizzo della graduatoria; 
   f)   le modalità di iscrizione all’Albo e di conferimen-

to degli incarichi di segretario di ente locale.   

  Art. 2.
      Requisiti per l’accesso all’Albo    

     1. All’Albo si accede mediante un concorso-corso, com-
prendente una prova selettiva comparativa per esami, un 
corso di formazione e un periodo di tirocinio, cui possono 
partecipare i soggetti in possesso di laurea magistrale in 

giurisprudenza, scienze politiche, economia e lauree equi-
parate ed equipollenti ai sensi della normativa vigente, non-
ché i soggetti in possesso di laurea magistrale che abbiano 
maturato una esperienza di almeno cinque anni negli ultimi 
dieci come segretario di ente locale della Valle d’Aosta.   

  Art. 3.
      Avvio del concorso-corso    

     1. Il consiglio di amministrazione individua periodica-
mente i posti di segretario da mettere a concorso, fino ad 
un numero massimo di posti pari a quello in essere alla 
data di entrata in vigore della presente legge. 

 2. Il bando del concorso-corso, contenente l’indicazio-
ne del numero dei posti da ricoprire, è approvato dal con-
siglio di amministrazione.   

  Art. 4.
      Concorso-corso    

     1. Le modalità di svolgimento del concorso-corso sono 
definite dal bando, in conformità a quanto previsto dalla 
presente legge. 

 2. Il concorso-corso è preceduto dall’accertamento 
della conoscenza della lingua francese o italiana, secon-
do le modalità di cui all’art. 16 del regolamento regio-
nale 12 febbraio 2013, n. 1 (Nuove disposizioni sull’ac-
cesso, sulle modalità e sui criteri per l’assunzione del 
personale dell’Amministrazione regionale e degli enti 
del comparto unico della Valle d’Aosta. Abrogazione 
del regolamento regionale 11 dicembre 1996, n. 6). 

 3. Gli esami del concorso-corso consistono in tre prove 
scritte e una prova orale, vertenti sulle materie indicate 
nel bando. La terza prova scritta, i cui contenuti sono in-
dicati nel bando, è volta ad accertare capacità, attitudini e 
motivazioni individuali. 

 4. La commissione di concorso, composta con le mo-
dalità di cui all’art. 36 del r.r. 1/2013, è nominata, per 
l’intero concorso-corso, dal consiglio di amministrazio-
ne, successivamente alla scadenza del bando. Per lo svol-
gimento della terza prova scritta del concorso, la commis-
sione è integrata da un esperto in psicologia del lavoro. 

 5. La valutazione delle prove del concorso è espressa in 
decimi. L’ammissione a ogni prova successiva è subordi-
nata al superamento della prova precedente. Ogni prova 
si intende superata se i candidati riportano una votazione 
minima di sette decimi. Il punteggio utile alla formazione 
della graduatoria del concorso è dato dalla media delle vo-
tazioni conseguite nelle prove scritte e nella prova orale. 

 6. I candidati che al termine delle prove di concorso 
risultano collocati nella graduatoria sono ammessi a par-
tecipare al corso di formazione. 

 7. Il corso di formazione, vertente sulle materie indi-
cate nel bando di concorso, ha durata di quattro mesi con 
una frequenza minima obbligatoria non inferiore all’80 
per cento delle ore di lezione previste o al 60 per cen-
to per i soggetti che hanno completato l’ultimo corso di 
formazione per segretari effettuato ai sensi della legge 
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regionale 24 settembre 2019, n. 14 (Disposizioni urgenti 
per il reclutamento di segretari degli enti locali della Val-
le d’Aosta). 

 8. Al termine del corso di formazione, i candidati che 
hanno rispettato la durata minima di frequenza obbliga-
toria sono ammessi a un successivo periodo di tirocinio 
pratico di due mesi presso uno o più enti locali della 
Regione, con le modalità stabilite con deliberazione del 
consiglio di amministrazione. I candidati che hanno già 
svolto le funzioni di segretario di ente locale per almeno 
un anno nel quinquennio precedente alla data di scadenza 
del bando sono esentati dal tirocinio. 

 9. La partecipazione al tirocinio di personale esterno 
agli enti del comparto unico regionale è subordinata alla 
sospensione, per la durata dello stesso, dello svolgimento 
di prestazioni lavorative derivanti da rapporti di impiego 
precedentemente assunti o dello svolgimento di presta-
zioni professionali o di lavoro autonomo. La partecipa-
zione al tirocinio dei dipendenti a tempo indeterminato di 
uno degli enti del comparto unico regionale determina il 
loro collocamento in aspettativa senza assegni per l’intera 
durata del periodo di tirocinio. 

 10. Per il periodo di tirocinio, è corrisposto dall’Agen-
zia un assegno di frequenza di natura non retributiva, ero-
gato mensilmente, in misura pari al 50 per cento dello 
stipendio tabellare del personale appartenente alla qua-
lifica unica dirigenziale del comparto unico regionale. 
L’assegno è restituito, nella misura del 50 per cento di 
quanto percepito, nel caso in cui il candidato non comple-
ti il percorso formativo, non accetti il primo incarico o si 
dimetta nei primi cinque anni di servizio. 

 11. Al termine del corso di formazione e del tirocinio 
i candidati, compresi coloro che sono esentati dal tiro-
cinio ai sensi del comma 8, sono tenuti a sostenere una 
prova teorico-pratica, consistente nella stesura di uno o 
più elaborati, provvedimenti, relazioni o progetti, volta 
ad accertare le conoscenze e le competenze tecniche spe-
cifiche nelle materie previste dal bando, oltre che le ca-
pacità organizzative, gestionali, manageriali e l’attitudine 
a risolvere problemi e a elaborare soluzioni. La prova si 
intende superata se i candidati riportano una votazione 
minima di sette decimi. 

 12. In caso di assenza dovuta a legittimo impedimen-
to, nei casi stabiliti con deliberazione del consiglio di 
amministrazione, per un periodo che non consenta di 
raggiungere la durata minima obbligatoria del corso di 
formazione o per un periodo superiore al 20 per cento 
della durata complessiva del tirocinio, i candidati che 
hanno superato il concorso sono ammessi a partecipare 
al corso di formazione o al tirocinio riferiti al successivo 
concorso-corso.   

  Art. 5.

      Graduatoria finale e suo utilizzo    

     1. La graduatoria finale del concorso-corso è formata 
dalla media espressa in decimi dei punteggi ottenuti nel 
concorso e nella prova teorico-pratica successiva al corso 
di formazione e al tirocinio. 

 2. La graduatoria finale del concorso-corso è approva-
ta dal consiglio di amministrazione e ha durata triennale, 
decorrente dalla data di approvazione.   

  Art. 6.

      Iscrizione all’Albo dei vincitori e degli idonei al concorso-
corso. Conferimento degli incarichi di segretario di 
ente locale    

     1. I vincitori del concorso-corso, a far data dall’ap-
provazione della graduatoria finale, sono iscritti all’Al-
bo ai sensi dell’art. 1, comma 5, della l.r. 46/1998, senza 
diritto al trattamento economico. Il rapporto di lavoro 
con l’Agenzia, con il conseguente diritto al trattamen-
to economico corrispondente, si instaura con la sotto-
scrizione del contratto individuale di lavoro relativo al 
primo incarico di segretario di ente locale della Valle 
d’Aosta. 

 2. Sono altresì iscritti all’Albo ai sensi dell’art. 1, com-
ma 5, della l.r. 46/1998, durante il periodo di validità 
triennale della graduatoria, gli idonei al concorso-corso, 
ogni qualvolta vi sia la necessità di ricoprire un posto re-
sosi nel frattempo vacante, mediante scorrimento della 
relativa graduatoria. 

 3. Gli idonei al concorso-corso, a far data dall’approva-
zione della graduatoria finale, sono anche iscritti all’Albo 
ai sensi dell’art. 1, comma 6, della l.r. 46/1998. 

 4. Il conferimento degli incarichi di segretario di ente 
locale continua a essere disciplinato dall’art. 8 della 
l.r. 14/2019; ai soggetti di cui al comma 3 del predetto 
art. 8, è altresì conferibile l’incarico di supplenza sui 
posti di segretari assenti dal servizio per un periodo 
di durata superiore a sessanta giorni e sino al termine 
dell’assenza.   

  Art. 7.

      Disposizioni finali    

     1. Per tutto quanto non diversamente disciplinato dal-
la presente legge continuano a trovare applicazione, in 
quanto compatibili, le disposizioni di cui alla legge re-
gionale 8 maggio 2015, n. 10 (Disposizioni urgenti per 
garantire il servizio di segreteria nell’ambito delle nuove 
forme associative tra enti locali di cui alla legge regio-
nale 5 agosto 2014, n. 6 (Nuova disciplina dell’esercizio 
associato di funzioni e servizi comunali e soppressione 
delle Comunità montane)), alla legge regionale 23 lu-
glio 2010, n. 22 (Nuova disciplina dell’organizzazione 
dell’Amministrazione regionale e degli enti del compar-
to unico della Valle d’Aosta. Abrogazione della legge 
regionale 23 ottobre 1995, n. 45, e di altre leggi in ma-
teria di personale), alla l.r. 46/1998, al r.r. 1/2013 e al 
r.r. 4/1999. 

 2. Il conferimento degli incarichi di segretario di ente 
locale conseguenti all’iscrizione all’Albo dei vincitori e 
degli idonei al concorso-corso di cui all’art. 6 decorre a 
partire dalle prossime elezioni generali comunali.   
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  Art. 8.

      Abrogazioni    

      1. Sono o restano abrogati:  
   a)   il comma 5 dell’art. 1 della l.r. 46/1998; 
   b)   al comma 3 dell’art. 12 del r.r. 4/1999, le parole: 

«con le modalità di cui all’art. 16,» e gli articoli 14 e 16 
del medesimo r.r. 4/1999; 

   c)   la l.r. 14/2019, a eccezione dell’art. 8; 
   d)   il comma 1 dell’art. 4 della l.r. 15/2020; 
   e)   la legge regionale 29 marzo 2021, n. 4 (Disposizio-

ni urgenti per garantire la tempestiva copertura dei posti 
di segretario degli enti locali a seguito della ridetermina-
zione degli ambiti territoriali sovracomunali effettuata ai 
sensi dell’art. 3 della legge regionale 21 dicembre 2020, 
n. 15. Riorganizzazione amministrativa del Consorzio dei 
Comuni della Valle d’Aosta ricadenti nel Bacino imbrifero 
montano della Dora Baltea (BIM). Modificazioni di leggi 
regionali); 

   f)   l’art. 6 della legge regionale 22 dicembre 2021, 
n. 37 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regio-
nale per il triennio 2022/2024. Modificazioni di leggi re-
gionali e altre disposizioni); 

   g)   l’art. 4 della legge regionale 27 maggio 2022, 
n. 6 (Primo provvedimento di variazione al bilancio 
di previsione finanziario della Regione per il triennio 
2022/2024. Modificazioni di leggi regionali).   

  Art. 9.

      Clausola di invarianza finanziaria    
     1. La presente legge non comporta oneri a carico del 

bilancio regionale, né come minori entrate né come nuove 
o maggiori spese, né con riferimento al bilancio plurien-
nale in vigore né agli esercizi successivi.   

  Art. 10.

      Dichiarazione d’urgenza    
     1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi 

dell’art. 31, comma terzo, dello Statuto speciale per la 
Valle d’Aosta ed entra in vigore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di far-
la osservare come legge della Regione autonoma Valle 
d’Aosta/ Vallée d’Aoste. 

 Aosta, 14 novembre 2023 

 Il Presidente: TESTOLIN 

 (  Omissis  ).   

  24R00373

    LEGGE REGIONALE  27 novembre 2023 , n.  23 .

      Modificazioni alla legge regionale 1° settembre 1997, n. 29 
(Norme in materia di servizi di trasporto pubblico di linea).    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Autonoma Valle d’Aosta n. 54 del 5 dicembre 2023)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Modificazioni all’art. 24    

     1. Dopo il comma 5  -bis    dell’art. 24 della legge regio-
nale 1° settembre 1997, n. 29 (Norme in materia di servizi 
di trasporto pubblico di linea), è inserito il seguente:  

 «5  -ter  . La Giunta regionale, previa approvazione, 
con propria deliberazione, delle modalità, delle proce-
dure e dei criteri, e nei limiti dei relativi stanziamenti di 
bilancio, può definire ulteriori formule di agevolazione 
al fine di introdurre, anche in via sperimentale, titoli di 
viaggio forfetari estesi a una o più modalità di trasporto, 
allo scopo di incentivare l’utilizzo dei sistemi di traspor-
to pubblico di linea, ridurre il traffico veicolare privato e 
promuovere obiettivi di sviluppo sostenibile.». 

  2. Il comma 6 dell’art. 24 della legge regionale 
n. 29/1997 è sostituito dal seguente:  

 «6. La Giunta regionale, nell’ambito degli interven-
ti per l’attuazione del diritto allo studio, è autorizzata a 
concedere, con onere a carico della Regione e previa ap-
provazione di modalità, procedure, convenzioni e condi-
zioni, agevolazioni sul costo dei titoli di viaggio per l’uso 
di qualunque mezzo di trasporto pubblico, agli studenti 
residenti in Valle d’Aosta che frequentino università, per-
corsi di istruzione tecnica superiore o di istruzione e for-
mazione tecnica superiore previsti dalla normativa statale 
vigente o corsi di tipo universitario e post-universitario, 
purché lo spostamento sia finalizzato al raggiungimento 
delle sedi di studio o al ritorno.».   

  Art. 2.
      Disposizioni finanziarie    

     1. L’onere complessivo derivante dall’applicazione 
della presente legge è determinato in euro 197.000 per 
l’anno 2023, 916.000 per l’anno 2024 e in annui euro 
788.000 a decorrere dall’anno 2025. 

  2. L’onere di cui al comma 1, ai sensi dell’art. 21, 
comma 3, della legge regionale 4 agosto 2009, n. 30 
(Nuove disposizioni in materia di bilancio e di conta-
bilità generale della Regione Autonoma Valle d’Aosta/
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Vallée d’Aoste e principi in materia di controllo strate-
gico e di controllo di gestione), fa carico allo stato di 
previsione della spesa del bilancio di previsione della 
Regione per il triennio 2023/2025 e del bilancio di pre-
visione della regione per il triennio 2024/2026 nel titolo 
1 (Spese correnti):  

   a)   nella Missione 10 (Trasporti e diritto alla mobili-
tà), Programma 02 (Trasporto pubblico locale) per euro 
192.000 nel 2023, per euro 896.000 nel 2024 e per annui 
euro 768.000 nel 2025 e nel 2026; 

   b)   nella Missione 4 (Istruzione e diritto allo studio), 
Programma 04 (Istruzione universitaria) per euro 5.000 
nel 2023 e per annui euro 20.000 nel 2024, nel 2025 e 
nel 2026. 

  3. Al finanziamento dell’onere di cui al comma 1 si 
provvede per il quadriennio 2023/2026 mediante l’utiliz-
zo delle risorse iscritte nei medesimi bilanci nel titolo 1 
(spese correnti):  

   a)   nella Missione 10 (Trasporti e diritto alla mobili-
tà), Programma 02 (Trasporto pubblico locale) per euro 
192.000 nel 2023, per euro 896.000 nel 2024 e per annui 
euro 768.000 nel 2025 e nel 2026; 

   b)   nella Missione 4 (Istruzione e diritto allo studio), 
Programma 04 (Istruzione universitaria) per euro 5.000 
nel 2023 e per annui euro 20.000 nel 2024, nel 2025 e 
nel 2026. 

 4. A decorrere dall’anno 2027, l’onere di cui al 
comma 1 farà carico e troverà copertura nello stato di 
previsione della spesa del bilancio di previsione della 
regione nei medesimi Missione, Programma e Titolo 
e potrà essere rideterminato con legge di bilancio, ai 
sensi dell’art. 38, comma 1, del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di ar-
monizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro orga-
nismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 mag-
gio 2009, n. 42). 

 5. Per l’applicazione della presente legge, la Giunta re-
gionale è autorizzata ad apportare, con propria delibera-
zione, le occorrenti variazioni contabili.   

  Art. 3.

      Dichiarazione d’urgenza    

     1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi 
dell’articolo 31, comma terzo, dello Statuto speciale per 
la Valle d’Aosta ed entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di far-
la osservare come legge della Regione autonoma Valle 
d’Aosta/ Vallée d’Aoste. 

 Aosta, 27 novembre 2023 

 Il Presidente: TESTOLIN 

 (  Omissis  )   

  24R00374

    LEGGE REGIONALE  19 dicembre 2023 , n.  24 .

      Seconda legge di manutenzione dell’ordinamento regio-
nale per l’anno 2023.    

      (Pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Autonoma Valle d’Aosta n. 57 del 27 dicembre 2023)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

  PROMULGA:  

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Interventi della Regione per l’attuazione del diritto allo 

studio nell’ambito universitario. Modificazioni alla 
legge regionale 14 giugno 1989, n. 30    

     1. Al comma 1 dell’art. 1 della legge regionale 14 giu-
gno 1989, n. 30 (Interventi della Regione per l’attua-
zione del diritto allo studio nell’ambito universitario), 
le parole: «le cui materie di insegnamento siano coe-
renti con le esigenze del mercato del lavoro e con la 
realtà produttiva e sociale della Valle d’Aosta,» sono 
soppresse. 

 2. Alla lettera   a)   del comma 1 dell’art. 4 della legge 
regionale n. 30/1989, le parole: «corsi di laurea» sono so-
stituite dalle seguenti: «classi di laurea». 

  3. All’art. 5 della legge regionale n. 30/1989, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1 dell’art. 5 della legge regionale 
n. 30/1989, le parole: «requisiti di merito scolastico e di 
condizioni economiche disagiate» sono sostituite dalle 
seguenti: «requisiti di merito ed economici»; 

   b)   al comma 2 dell’art. 5 della legge regiona-
le n. 30/1989, le parole: «altre forme di contribuzio-
ne» sono sostituite dalle seguenti: «analoghe forme di 
contribuzione». 

 4. Al comma 1 dell’art. 6 della legge regionale 
n. 30/1989, le parole: «50 per cento» sono sostituite dalle 
seguenti: «66 per cento». 

  5. Il comma 1 dell’art. 7 della legge regionale n. 30/1989 
è sostituito dal seguente:  

 «1. La Giunta regionale può erogare per un anno un 
sussidio straordinario, non superiore all’importo dell’as-
segno di studio, agli studenti in possesso dei requisiti 
economici che, per motivi di salute o per altre cause im-
prevedibili ed eccezionali, debitamente documentate, non 
abbiano potuto soddisfare il requisito di merito e accedere 
all’assegno di studi previsto dall’art. 5.». 

  6. Il comma 1 dell’art. 11 della legge regionale 
n. 30/1989 è sostituito dal seguente:  

 «1. La Giunta regionale può concedere contributi 
ai laureati in possesso dei requisiti economici che in-
tendano completare, anche all’estero, la loro prepara-
zione con corsi post-universitari di perfezionamento e 
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specializzazione, e può stipulare convenzioni con le uni-
versità per l’istituzione di borse di studio per la frequenza 
di scuole di specializzazione e perfezionamento.».   

  Art. 2.
      Disposizioni in materia di piste di sci. Modificazione 

alla legge regionale 17 marzo 1992, n. 9    

     1. Al comma 6 dell’art. 3 della legge regionale 17 marzo 
1992, n. 9 (Norme in materia di esercizio ad uso pubblico 
di piste di   sci)  , dopo le parole: «domanda di classificazio-
ne,» sono inserite le seguenti: «fermo restando il rispetto 
della normativa regionale in materia di valutazioni am-
bientali e, se del caso, della valutazione di incidenza,».   

  Art. 3.
       Iniziative per lo sviluppo del servizio ferroviario e della 

intermodalità e per la riqualificazione della linea 
ferroviaria Aosta - Pré-Saint-Didier. Modificazione 
alla legge regionale 7 aprile 1992, n. 15.     

      1. Dopo il comma 1 dell’art. 7 della legge regionale 7 apri-
le 1992, n. 15 (Iniziative per lo sviluppo del servizio ferrovia-
rio e della intermodalità e per la riqualificazione della linea 
ferroviaria Aosta - Pré - St. - Didier), è aggiunto il seguente:  

 «1  -bis  . Per le medesime finalità di cui al comma 1, pos-
sono essere utilizzate, previa definizione di specifico proto-
collo di intesa con RFI S.p.a., anche le somme già trasferite 
a RFI S.p.a. purché da questa non ancora rendicontate.».   

  Art. 4.
      Disposizioni in materia di servizi di trasporto per persone 

con disabilità. Modificazione alla legge regionale 
1° settembre 1997, n. 29.    

      1. Dopo l’art. 56 della legge regionale 1° settembre 
1997, n. 29 (Norme in materia di servizi di trasporto pub-
blico di linea), è inserito il seguente:  

 «Art. 56  -bis      (Disability card). —    1. La Regione rico-
nosce la Carta europea della disabilità, denominata    Disa-
bility card   , di cui al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri del 6 novembre 2020 (Definizione dei criteri 
per il rilascio della Carta europea della disabilità in Ita-
lia), quale strumento per l’identificazione delle persone 
con disabilità ai fini dell’accesso ai servizi offerti dal tra-
sporto pubblico locale con l’obiettivo di favorire la piena 
inclusione delle stesse nella vita sociale della comunità.».   

  Art. 5.
      Disposizioni in materia di urbanistica. Modificazioni 

alla legge regionale 6 aprile 1998, n. 11    

      1. All’art. 22 della legge regionale 6 aprile 1998, n. 11 
(Normativa urbanistica e di pianificazione territoriale della 
Valle d’Aosta), sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al numero 3) della lettera   e)   del comma 2, dopo le 
parole: «metri cubi», sono aggiunte, in fine, le seguenti: 
«e comunque nel rispetto dei limiti dimensionali previ-
sti dall’art. 6, comma 1, lettera esexies), del decreto del 
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in ma-
teria edilizia)»; 

   b)   alla lettera eter) del comma 2, dopo le parole: 
«all’irrigazione» sono aggiunte, in fine, le seguenti: «e 
comunque nel rispetto dei limiti dimensionali previsti 
dall’art. 6, comma 1, lettera esexies), del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 380/2001». 

 2. Alla lettera rbis) del comma 1 dell’art. 61 della legge 
regionale n. 11/1998, dopo le parole: «metri cubi» sono ag-
giunte, in fine, le seguenti: «e comunque nel rispetto dei limi-
ti dimensionali previsti dall’art. 6, comma 1, lettera esexies), 
del decreto del Presidente della Repubblica 380/2001». 

 3. Al primo comma dell’art. 90  -ter   della legge regio-
nale n. 11/1998, le parole: «e parametri» sono soppresse.   

  Art. 6.
      Disposizioni in materia di sanità. Modificazione alla 

legge regionale 25 gennaio 2000, n. 5    

     1. Al comma 2 dell’art. 30 della legge regionale 25 genna-
io 2000, n. 5 (Norme per la razionalizzazione dell’organizza-
zione del Servizio socio-sanitario regionale e per il miglio-
ramento della qualità e dell’appropriatezza delle prestazioni 
sanitarie, socio-sanitarie e socio-assistenziali prodotte ed ero-
gate nella regione), le parole: «in quattro distretti aventi sede 
a Morgex, Aosta, Châtillon e Donnas, i cui ambiti territoriali 
sono stabiliti dal piano socio-sanitario regionale» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «in due distretti, dei quali uno compren-
dente i territori dell’Alta Valle e i comuni che fanno parte del-
la Piana di Aosta e l’altro quelli della Media e Bassa Valle».   

  Art. 7.
      Disposizioni in materia di tassa regionale per il diritto 

allo studio universitario. Modificazioni alla legge 
regionale 4 settembre 2001, n. 25.    

      1. Il comma 3 dell’art. 4 della legge regionale 4 settem-
bre 2001, n. 25 (Finanziamento dell’Università della Valle 
d’Aosta - Université de la Vallée d’Aoste, interventi in ma-
teria di edilizia universitaria e istituzione della tassa regionale 
per il diritto allo studio universitario), è sostituito dal seguente:  

 «3. La Giunta regionale provvede, con propria deli-
berazione, alla determinazione della tassa regionale per il 
diritto allo studio nelle misure previste dall’art. 18, com-
ma 8, del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68 (Revi-
sione della normativa di principio in materia di diritto allo 
studio e valorizzazione dei collegi universitari legalmente 
riconosciuti, in attuazione della delega prevista dall’art. 5, 
comma 1, lettere   a)  , secondo periodo, e   d)  , della legge 
30 dicembre 2010, n. 240, e secondo i principi e i criteri 
direttivi stabiliti al comma 3, lettera   f)  , e al comma 6).». 

 2. Il comma 4 dell’art. 4 della legge regionale 
n. 25/2001 è abrogato.   

  Art. 8.

       Disposizioni in materia di interventi regionali per 
lo sviluppo delle imprese industriali e artigiane. 
Modificazioni alla legge regionale 31 marzo 2003, n. 6.     

     1. Al comma 2 dell’art. 15 della legge regionale 
31 marzo 2003, n. 6 (Interventi regionali per lo svilup-
po delle imprese industriali e artigiane), le parole: «, da 
ultimo modificata dal decreto legislativo 30 dicembre 
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1999, n. 507 (Depenalizzazione dei reati minori e riforma 
del sistema sanzionatorio, ai sensi dell’art. 1 della legge 
25 giugno 1999, n. 205)» sono soppresse. 

  2. Il comma 3 dell’art. 23 della legge regionale 
n. 6/2003 è sostituito dal seguente:  

 «3. La Giunta regionale, entro il 31 dicembre di ogni 
anno, approva il programma delle attività relativo all’anno 
successivo. Per la definizione dei contenuti del program-
ma, la struttura regionale competente in materia di artigia-
nato di tradizione promuove un confronto con la Chambre 
valdôtaine des entreprises et des activités libérales, che 
rappresenta, in tale sede, i soggetti a vario titolo interessati 
allo sviluppo del sistema produttivo regionale.».   

  Art. 9.

      Disposizioni in materia di volo amatoriale. 
Modificazione alla legge regionale 31 luglio 2012, n. 24    

     1. Al comma 2 dell’art. 9 della legge regionale 31 luglio 
2012, n. 24 (Interventi regionali a sostegno del volo ama-
toriale), le parole: «sono prorogabili fino al 31 dicembre 
2023» sono sostituite dalle seguenti: «sono prorogabili fino 
al 31 dicembre 2025 con provvedimento del dirigente della 
struttura regionale competente in materia di trasporti».   

  Art. 10.

      Disposizioni in materia di agricoltura. Proroga di termini. 
Modificazione alla legge regionale 21 dicembre 2016, 
n. 2.    

     1. Al secondo periodo del comma 3 dell’art. 23 della 
legge regionale 21 dicembre 2016, n. 24 (Legge di stabili-
tà regionale per il triennio 2017/2019), le parole: «entro il 
31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «entro 
il 31 dicembre 2024».   

  Art. 11.

       Disposizioni in materia di reti di comunicazione 
elettronica in fibra ottica. Modificazione alla legge 
regionale 28 ottobre 2021, n. 30.     

     1. Alla lettera   c)   del comma 2 dell’art. 3 della legge 
regionale 28 ottobre 2021, n. 30 (Disciplina per la realiz-
zazione sul territorio regionale di reti di comunicazione 
elettronica in fibra ottica), è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «Detto termine di dieci giorni non trova appli-
cazione qualora l’ente proprietario abbia esplicitamente 
approvato l’apertura del cantiere.».   

  Art. 12.

       Disposizioni in materia di imprenditoria giovanile. 
Modificazione alla legge regionale 7 dicembre 2022, 
n. 31.     

     1. Al comma 1 dell’art. 2 della legge regionale 7 di-
cembre 2022, n. 31 (Interventi regionali per lo sviluppo 
dell’imprenditoria giovanile, femminile e da parte dei 
disoccupati di lunga durata nei settori dell’industria e 

dell’artigianato), dopo le parole: «nel territorio della Re-
gione» sono aggiunte le seguenti: «che non si configurino 
come continuazione di imprese preesistenti».   

  Art. 13.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. La presente legge non comporta oneri a carico del 
bilancio regionale, né come minori entrate né come nuove 
o maggiori spese, né con riferimento al bilancio plurien-
nale in vigore né agli esercizi successivi. 

 La presente legge è pubblicata nel Bollettino Ufficiale 
della Regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di far-
la osservare come legge della Regione autonoma Valle 
d’Aosta/Vallée d’Aoste. 

 Aosta, 19 dicembre 2023 

 Il Presidente: TESTOLIN 
 (  Omissis  ).   
  24R00375

    REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE 
(PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO)

  LEGGE PROVINCIALE  13 giugno 2024 , n.  7 .

      Integrazione della legge provinciale 9 giugno 2010, n. 10, con-
cernente “Disciplina delle nomine e delle designazioni di compe-
tenza della Provincia autonoma di Trento e modificazione della 
legge provinciale 12 febbraio 1996, n. 3 (Disposizioni sulla proro-
ga degli organi amministrativi)”, relativa al ricambio generazio-
nale, e modificazione dell’articolo 1 della medesima legge.    

      (Pubblicata nel Supplemento straordinario n. 1 al 
Bollettino Ufficiale della Regione Trentino-Alto Adige 
n. 24 del 14 giugno 2024)  

 IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Modificazione dell’art. 1 della legge provinciale 9 giugno 

2010, n. 10, concernente «Disciplina delle nomine 
e delle designazioni di competenza della Provincia 
autonoma di Trento e modificazione della legge 
provinciale 12 febbraio 1996, n. 3 (Disposizioni sulla 
proroga degli organi amministrativi)»    

     1. Nel comma 1 dell’art. 1 della legge provinciale n. 10 
del 2010 le parole: «nelle società controllate direttamente 
o indirettamente dalla provincia, nelle fondazioni o asso-



—  7  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA2-11-2024 3a Serie speciale - n. 43

ciazioni in cui la provincia riveste una posizione domi-
nante o ha la qualità di socio fondatore, negli altri enti per 
i quali è prevista una nomina o una designazione da par-
te della provincia.» sono sostituite dalle seguenti: «nel-
le società controllate direttamente dalla provincia, nelle 
fondazioni o associazioni in cui la Provincia riveste una 
posizione dominante o ha la qualità di socio fondatore, 
negli altri enti di diritto pubblico per i quali è prevista una 
nomina o una designazione da parte della provincia.».   

  Art. 2.
      Inserimento dell’art. 13  -bis   nella legge provinciale n. 10 

del 2010    

      1. Dopo l’art. 13 della legge provinciale n. 10 del 2010 
è inserito il seguente:  

 «Art. 13  -bis      (Ricambio generazionale).    — 1. Nel 
rispetto dei requisiti previsti dalle relative previsioni nor-
mative e statutarie, il Consiglio provinciale e la Giunta 
provinciale, per le nomine e le designazioni di rispetti-
va competenza previste da questa legge, perseguono per 
quanto possibile il ricambio generazionale. A tal fine la 
Giunta provinciale promuove iniziative per incentivare 
le persone di età inferiore o uguale ai trentacinque anni 
a presentare la candidatura prevista dall’art. 3 nonché la 
domanda di iscrizione agli elenchi per la nomina e desi-
gnazione dei componenti degli organi di controllo nonché 
dei componenti degli organismi di vigilanza prevista agli 
articoli 8  -bis   e 8  -ter  . Per le designazioni di competenza 
del Consiglio provinciale questo articolo si applica con le 
modalità stabilite dal regolamento interno del Consiglio 
provinciale.». 

 La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino uffi-
ciale della regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge della provincia. 

 Trento, 13 giugno 2024 

 Il Presidente della provincia: FUGATTI 
 (  Omissis  ).   

  24R00223

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 
 7 giugno 2024 , n.  7-13/Leg .

      Modificazioni del decreto del Presidente della Provincia 
9 aprile 2018, n. 3-78/Leg. “Regolamento di esecuzione de-
gli articoli 19, 20 e 21 della legge provinciale 27 luglio 2007, 
n. 13 (Politiche sociali nella Provincia di Trento) in materia 
di autorizzazione, accreditamento e vigilanza dei soggetti 
che operano in ambito socio assistenziale”.    

      (Pubblicato nel Bollettino Ufficiale - Sez. Gen. - della 
Regione Trentino-Alto Adige n. 24 del 13 giugno 2024)  

 IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 

 Visto l’art. 53 del decreto del Presidente della Repub-
blica 31 agosto 1972, n. 670, recante «Approvazione del 
testo unico delle leggi costituzionali concernenti lo statu-

to speciale per il Trentino-Alto Adige», ai sensi del quale 
il Presidente della Provincia emana, con suo decreto, i 
regolamenti deliberati dalla giunta; 

 Visto l’art. 54, comma 1, punto 1) del medesimo decre-
to del Presidente della Repubblica n. 670/1972, secondo 
il quale spetta alla giunta provinciale la deliberazione dei 
regolamenti per l’esecuzione delle leggi approvate dal 
consiglio provinciale; 

 Visti gli articoli 19, 20 e 21 della legge provincia-
le 27 luglio, n. 13 (Politiche sociali nella Provincia di 
Trento); 

 Vista la deliberazione di data odierna con la quale sono 
state approvate le modificazioni al decreto del Presiden-
te della Provincia 9 aprile 2018, n. 3-78/Leg. «Regola-
mento di esecuzione degli articoli 19, 20 e 21 della legge 
provinciale 27 luglio 2007, n. 13 (Politiche sociali nella 
Provincia di Trento) in materia di autorizzazione, accre-
ditamento e vigilanza dei soggetti che operano in ambito 
socio assistenziale»; 

 EMANA 

  Il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Modificazione dell’art. 6 del decreto del

Presidente della Provincia 9 aprile 2018, n. 3-78/Leg    

     1. Nel comma 1 dell’art. 6 del decreto del Presidente 
della Provincia n. 3-78/Leg del 2018, dopo le parole: «Gli 
enti del terzo settore» sono inserite le seguenti: «, gli altri 
soggetti privati non a scopo di lucro aventi finalità coe-
renti con gli obiettivi della legge provinciale».   

  Art. 2.
      Modificazione dell’art. 16 del decreto del

Presidente della Provincia n. 3-78/Leg del 2018    

     1. Nella lettera   a)   del comma 2 dell’art. 16 del decre-
to del Presidente della Provincia n. 3-78/Leg del 2018, 
le parole: «un anno» sono sostituite dalle seguenti: «due 
anni».   

  Art. 3.
      Modificazione dell’art. 21 del decreto del

Presidente della Provincia n. 3-78/Leg del 2018    

     1. Nel comma 2  -bis   dell’art. 21 del decreto del Presi-
dente della Provincia n. 3-78/Leg del 2018, le parole «per 
un periodo non superiore a tre anni e comunque non oltre 
il 30 giugno 2024» sono sostituite dalle seguenti «non ol-
tre il 31 dicembre 2024». 

 Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino uffi-
ciale della regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Non sono presenti allegati parte integrante. 
 Il Presidente: FUGATTI 

 (  Omissis  ).   
  24R00250
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 
 17 giugno 2024 , n.  8-14/Leg .

      Modificazione al decreto del Presidente della Provincia 
12 dicembre 2011, n. 17-75/Leg. “Regolamento in materia 
di edilizia abitativa pubblica (legge provinciale 7 novembre 
2005, n. 15 “Disposizioni in materia di politica provinciale 
della casa e modificazioni della legge provinciale 13 novem-
bre 1992, n. 21 (Disciplina degli interventi provinciali in ma-
teria di edilizia abitativa)”, articolo 11)”.    

      (Pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Trentino-Alto Adige del 20 giugno 2024, n. 25 - Sez. 
Gen.)  

 IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 

 Visto l’art. 53 del decreto del Presidente della Repub-
blica 31 agosto 1972, n. 670, recante «Approvazione del 
testo unico delle leggi costituzionali concernenti lo Statu-
to speciale per il Trentino-Alto Adige», ai sensi del quale 
il Presidente della Provincia emana con proprio decreto i 
regolamenti deliberati dalla Giunta; 

 Visto l’art. 54, comma 1, numero 1, del medesimo decreto 
del Presidente della Repubblica, secondo il quale la Giun-
ta provinciale è competente a deliberare i regolamenti per 
l’esecuzione delle leggi approvate dal Consiglio provinciale; 

 Vista la legge provinciale 7 novembre 2005, n. 15 «Di-
sposizioni in materia di politica provinciale della casa e 
modificazioni della legge provinciale 13 novembre 1992, 
n. 21 (Disciplina degli interventi provinciali in materia di 
edilizia abitativa)»; 

 Vista la deliberazione n. 845 di data 7 giugno 2024 con 
la quale la Giunta provinciale ha approvato il regolamento 
concernente «Modificazione al decreto del Presidente della 
Provincia 12 dicembre 2011, n. 17-75/Leg “Regolamento 
in materia di edilizia abitativa pubblica (legge provinciale 
7 novembre 2005, n. 15 “Disposizioni in materia di politi-
ca provinciale della casa e modificazioni della legge pro-
vinciale 13 novembre 1992, n. 21 (Disciplina degli inter-
venti provinciali in materia di edilizia abitativa)”, art. 11)»; 

 EMANA 

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Modificazioni dell’art. 29 del decreto del Presidente 

della Provincia 12 dicembre 2011, n. 17-75/Leg    

      1. Il comma 3 dell’art. 29 del decreto del Presidente 
della Provincia n. 17-75/Leg del 2011 è sostituito dal 
seguente:  

 «3. I requisiti previsti dalla legge e le condizioni di 
cui al comma 2 devono sussistere alla data di presentazione 
della domanda. Il nucleo familiare che, successivamente 
alla data di presentazione della domanda e prima dell’ado-
zione del provvedimento di concessione, trasferisce la re-
sidenza in un altro alloggio in locazione deve rispettare le 
condizioni di cui al comma 2, lettere   b)  ,   c)   e   d)   e uno dei 
suoi componenti deve risultare titolare del relativo contrat-
to di locazione. La stipulazione di un nuovo contratto di 

locazione per un alloggio da adibire a nuova residenza del 
nucleo familiare deve essere comunicata all’ente locale en-
tro trenta giorni dalla stessa per l’eventuale quantificazio-
ne in riduzione dell’importo del contributo integrativo.». 

 2. Nel comma 3  -bis   dell’art. 29 del decreto del Pre-
sidente della Provincia n. 17-75/Leg del 2011 le parole: 
«della componente del reddito di cittadinanza prevista 
dall’art. 3, comma 1, lettera   b)  , del decreto-legge 28 gen-
naio 2019, n. 4 (Disposizioni urgenti in materia di red-
dito di cittadinanza e di pensioni)» sono sostituite dalle 
seguenti: «del beneficio economico a sostegno del paga-
mento del canone di locazione di cui all’art. 3, comma 1, 
del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48 (Misure urgenti 
per l’inclusione sociale e l’accesso al mondo del lavoro)».   

  Art. 2.

      Modificazioni dell’art. 30 del decreto del Presidente 
della Provincia n. 17-75/Leg del 2011    

     1. I commi 3  -bis  , 3  -ter   e 3  -quater   dell’art. 30 del decre-
to del Presidente della Provincia n. 17-75/Leg del 2011 
sono abrogati.   

  Art. 3.

      Modificazione dell’art. 31 del decreto del Presidente 
della Provincia n. 17-75/Leg del 2011    

     1. Nel comma 3 dell’art. 31 del decreto del Presiden-
te della Provincia n. 17-75/Leg del 2011 dopo le parole: 
«anche se non risultante all’anagrafe» sono inserite le se-
guenti: «, fatte salve le deroghe previste dalle disposizioni 
per la valutazione della condizione economica dei richie-
denti interventi agevolativi approvate ai sensi dell’art. 6 
della legge provinciale 1° febbraio 1993, n. 3 (Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
della Provincia autonoma di Trento (legge finanziaria))».   

  Art. 4.

      Modificazioni dell’art. 33 del decreto del Presidente 
della Provincia n. 17-75/Leg del 2011    

     1. Nel comma 5 dell’art. 33 del decreto del Presidente 
della Provincia n. 17-75/Leg del 2011 le parole: «la com-
ponente del reddito di cittadinanza prevista dall’art. 3, 
comma 1, lettera   b)  , del decreto-legge n. 4 del 2019» 
sono sostituite dalle seguenti: «il beneficio economico a 
sostegno del pagamento del canone di locazione di cui 
all’art. 3, comma 1, del decreto-legge n. 48 del 2023». 

  2. Dopo il comma 5 dell’art. 33 del decreto del Presi-
dente della Provincia n. 17-75/Leg del 2011 è inserito il 
seguente:  

 «5.01. Antecedentemente alla prima erogazione del 
contributo integrativo, il soggetto richiedente o un com-
ponente del nucleo familiare di appartenenza trasmette 
all’ente locale una dichiarazione attestante il riconosci-
mento o meno del beneficio economico a sostegno del pa-
gamento del canone di locazione di cui all’art. 3, comma 1, 
del decreto-legge n. 48 del 2023 e il suo ammontare.». 
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  3. Il comma 5.1 dell’art. 33 del decreto del Presidente del-
la Provincia n. 17-75/Leg del 2011 è sostituito dal seguente:  

 «5.1. Se al nucleo familiare di appartenenza è ricono-
sciuto il beneficio economico a sostegno del pagamento del 
canone di locazione di cui all’art. 3, comma 1, del decreto-
legge n. 48 del 2023, per tutto il periodo di erogazione di tale 
misura l’importo mensile del contributo integrativo, se mag-
giore, è ridotto dell’importo mensile del predetto beneficio e, 
se pari o inferiore, il contributo integrativo non è corrisposto.». 

  4. Il comma 5.2 dell’art. 33 del decreto del Presiden-
te della Provincia n. 17-75/Leg del 2011 è sostituito dal 
seguente:  

 «5.2. Nel caso in cui venga meno il beneficio econo-
mico a sostegno del pagamento del canone di locazione di 
cui all’art. 3, comma 1, del decreto-legge n. 48 del 2023, 
continua ad essere corrisposto per il rimanente periodo il 
solo importo mensile del contributo integrativo nella misu-
ra pari alla prima mensilità ridotta ai sensi del comma 5.1.». 

 5. Il comma 5.3. dell’art. 33 del decreto del Presidente 
della Provincia n. 17-75/Leg del 2011 è abrogato. 

 6. Nel comma 5  -bis   dell’art. 33 del decreto del Presi-
dente della Provincia n. 17-75/Leg del 2011 le parole «e 
fermo restando il rispetto di quanto previsto dall’art. 30, 
commi 3  -bis  , 3  -ter   e 3  -quater  » sono soppresse. 

  7. Il comma 6 dell’art. 33 del decreto del Presidente 
della Provincia n. 17-75/Leg del 2011 è sostituito dal 
seguente:  

 «6. Il contributo integrativo è erogato fino alla sca-
denza fissata nel provvedimento di concessione anche al 
nucleo familiare beneficiario che trasferisce la residen-
za in un alloggio in locazione ubicato sul territorio dello 
stesso ente locale o di un ente locale diverso da quello 
che ha concesso il contributo durante il periodo di cui al 
comma 5  -bis  . In questi casi, per mantenere il beneficio, 
il nucleo familiare deve rispettare le condizioni di cui 
all’art. 29, comma 2, lettere   c)   e   d)  , e uno dei suoi compo-
nenti deve risultare titolare del relativo contratto di loca-
zione. La stipulazione di un nuovo contratto di locazione 
per un alloggio da adibire a nuova residenza del nucleo 
familiare deve essere comunicata all’ente locale entro 
trenta giorni dalla stessa per l’eventuale rideterminazione 
in riduzione dell’importo del contributo integrativo.». 

  8. Dopo il comma 6 dell’art. 33 del decreto del Presi-
dente della Provincia n. 17-75/Leg del 2011 è inserito il 
seguente:  

 «6  -bis  . Se l’ente locale ammette a contributo ulte-
riori domande utilmente collocate in graduatoria ma non 
comprese nel primo provvedimento di concessione, il 
contributo integrativo è concesso per un periodo di dodi-
ci mesi decorrenti retroattivamente dal mese successivo 
alla data di adozione del suddetto primo provvedimento 
di concessione del contributo.».   

  Art. 5.
      Modificazioni dell’art. 34 del decreto del Presidente 

della Provincia n. 17-75/Leg del 2011    

     1. Nella lettera   a)   del comma 2 dell’art. 34 del decreto 
del Presidente della Provincia n. 17-75/Leg del 2011 le 
parole: «a canone sostenibile o a canone moderato» sono 

sostituite dalle seguenti: «per un alloggio di edilizia abi-
tativa pubblica locato a canone sostenibile, a canone mo-
derato o a canone concordato». 

 2. Dopo la lettera   b)    del comma 2 dell’art. 34 del decre-
to del Presidente della Provincia n. 17-75/Leg del 2011 è 
inserita la seguente:  

 «b  -bis  ) il mancato rispetto delle condizioni previste 
dall’art. 29, comma 3, e dall’art. 33, comma 6, da parte del nu-
cleo familiare che trasferisce la residenza in un altro alloggio 
in locazione. La decadenza decorre dal mese successivo alla 
cessazione di validità del precedente contratto di locazione;». 

 3. La lettera   c)    del comma 2 dell’art. 34 del decreto del 
Presidente della Provincia n. 17-75/Leg del 2011 è sosti-
tuita dalla seguente:  

 «  c)   la mancata comunicazione della stipulazio-
ne del nuovo contratto di locazione nei termini previsti 
dall’art. 33, comma 6, a decorrere dal mese successivo 
alla scadenza;». 

 4. La lettera c  -bis   ) del comma 2 dell’art. 34 del decreto 
del Presidente della Provincia n. 17-75/Leg del 2011 è 
sostituita dalla seguente:  

 «c  -bis  ) la mancata comunicazione del riconoscimen-
to del beneficio economico a sostegno del pagamento 
del canone di locazione di cui all’art. 3, comma 1, del 
decreto-legge n. 48 del 2023, entro il termine di un mese 
dall’inizio della sua erogazione. La decadenza è disposta 
a decorrere dal mese di scadenza del predetto termine;». 

 5. Nella lettera   d)   del comma 2 dell’art. 34 del decre-
to del Presidente della Provincia n. 17-75/Leg del 2011 
dopo le parole «dei soggetti di cui all’art. 11, comma 2, 
lettera   c)  » sono inserite le seguenti: «, a decorrere dal 
mese successivo al rifiuto». 

 6. Nella lettera d  -bis  ) del comma 2 dell’art. 34 del 
decreto del Presidente della Provincia n. 17-75/Leg del 
2011 dopo le parole «soggetti previsti dall’art. 6  -bis   della 
legge.» sono inserite le seguenti: «La decadenza decor-
re dal mese successivo alla scadenza del termine di cui 
all’art. 9, comma 3.».   

  Art. 6.

      Modificazioni dell’art. 35 del decreto del Presidente 
della Provincia n. 17-75/Leg del 2011    

     1. Nel comma 3 dell’art. 35 del decreto del Presidente 
della Provincia n. 17-75/Leg del 2011 le parole «e fermo 
restando il rispetto di quanto previsto dall’art. 30, commi 
3  -bis  , 3  -ter   e 3  -quater  » sono soppresse. 

 2. Il comma 4  -bis    dell’art. 35 del decreto del Presidente 
della Provincia 12 dicembre 2011, n. 17-75/Leg, è sosti-
tuito dal seguente:  

 «4  -bis  . Al contributo integrativo previsto da questo 
articolo si applica quanto disposto dall’art. 29, comma 3  -
bis  , in materia di obbligo di comunicazione riguardante il 
beneficio economico a sostegno del pagamento del cano-
ne di locazione di cui all’art. 3, comma 1, del decreto-leg-
ge n. 48 del 2023, dall’art. 33, ad esclusione dei commi 
5  -bis  ) e 6  -bis  ), in materia di misura e durata del contribu-
to integrativo, e dall’art. 34, comma 2, lettere b  -bis  ),   c)   e 
c  -bis  ), in materia di cause di decadenza.».   



—  10  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA2-11-2024 3a Serie speciale - n. 43

  Art. 7.

      Disposizioni transitorie    

     1. Se, alla data di entrata in vigore di questo regola-
mento, il nucleo familiare beneficiario del contributo 
integrativo ai sensi dell’art. 35 del decreto del Presiden-
te della Provincia n. 17-75/Leg. del 2011 o dell’art. 32, 
comma 5, della legge provinciale 8 agosto 2023, n. 9 
(Assestamento del bilancio di previsione della Provincia 
autonoma di Trento per gli esercizi finanziari 2023-2025) 
ha ottenuto il riconoscimento del beneficio economico a 
sostegno del pagamento del canone di locazione di cui 
all’art. 3, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, 
n. 4 (Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadi-

nanza e di pensioni), deve darne comunicazione all’ente 
locale entro il termine di un mese dalla data di entrata in 
vigore di questo regolamento, a pena di decadenza dal 
contributo integrativo. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nel «Bollettino Uf-
ficiale» della regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 

 Non sono presenti allegati parte integrante. 

 Il Presidente: FUGATTI 
 (  Omissis  ).   

  24R00251  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2024 -GUG- 043 ) Roma,  2024  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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